
GIOVEDI’ 25 GENNAIO 2018
Cima Vezzena 

L’escursione si svolge al confine tra l’Altopiano di Lavarone e l’Altopiano di Asiago, lungo la
cresta che sovrasta la Valsugana e ripropone in parte l’itinerario dell’escursione fatta

nell’estate scorsa. Indispensabili ciaspole e ramponcini al seguito, che verranno utilizzati
sulla base della situazione del manto nevoso. Non vi sono lungo l’itinerario posti di ristoro e il
pranzo avverrà al Passo, alla conclusione dell’escursione: meglio avere con sé qualcosa per

uno spuntino veloce durante la gita.

Si parte da Passo Vezzena (1.402 m). Dal parcheggio, seguiamo le indicazioni per “Forte Verle” e “Cima
Vezzena”. L’itinerario passa vicino all’ex forte austroungarico di Busa Verle; proseguiamo il percorso
fino a raggiungere il bosco che circonda Cima Vezzena. In caso di innevamento scarso o di neve dura e
ghiacciata proseguiamo  sul sentiero estivo che procede gradualmente a zig zag. A quota 1850 circa, il
sentiero sbocca nella strada militare austroungarica che sale verso la cima. In caso di neve relativa-
mente fresca seguiamo invece sempre la strada militare che sale gradualmente a zig zag: il percorso è
molto frequentato dai ciaspolatori e dovrebbe essere comunque ben battuto.
Proseguiamo la salita fino alla croce di Cima Vezzena m 1908, dove la vista panoramica è spettacolare:
spazia dalle Dolomiti di Brenta al gruppo del Lagorai, dalle cime di Vigolana e Marzola (con sotto i laghi
di Caldonazzo e di Levico) al Manderiolo e all’Ortigara, al Monte Verena, al Pasubio e lontane cime del
Monte Baldo. Il ritorno avviene lungo il percorso di salita.

PRANZO: al Passo alla conclusione dell’escursione 
PARTENZA: ore 7,00 Porta Vescovo – 7,15 Verona Sud 
DISLIVELLO: m 500– TEMPI DI PERCORRENZA: ore 4 e 1/2 
OBBLIGATORI: Ciaspole, ramponcini, pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: entro le 20,00
Accompagnatori: Maurizio Carbognin 3485428481 – Rita Tognali
PER PARTECIPARE ALLA GIORNATA E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente informati sulle  caratteristiche  dell’itinerario  da  percorrere  e  sul  livello  di  difficoltà  tecniche  del
percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a proprio
carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento dell’escursione o
mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori
devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


